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Circolare interna n.                                                                                 Firenze, 26 novembre 2009

Ai Docenti 

                                         Loro sedi

Oggetto:  REGOLAMENTO PER L’USO DELLE FOTOCOPIATRICI DA PARTE DEI 

                 DOCENTI
1) Ogni plesso dell’istituto avrà a disposizione una macchina fotocopiatrice a noleggio;

2) Ad ogni docente sarà assegnata una tessera magnetica personale per l’uso della macchina sopradetta secondo limiti prefissati e non superabili nell’anno scolastico di riferimento;

3) Ogni classe di scuola primaria e secondaria di primo grado avrà a disposizione n. 7000 fotocopie ad anno scolastico, la cui sommatoria (delle dotazioni di classe) costituirà la dotazione globale di uso didattico del plesso. Ad essa saranno da aggiungere n. 300 fotocopie a classe  per anno scolastico per le necessità generali organizzative, da gestire globalmente in maniera separata sotto la supervisione del docente coordinatore di plesso; 

4) Ogni sezione di scuola dell’infanzia avrà a disposizione n. 3500 fotocopie ad anno scolastico, la cui sommatoria  (delle dotazioni di sezione) costituirà la dotazione globale di uso didattico del plesso. Ad essa saranno da aggiungere n. 300 fotocopie a sezione  per anno scolastico per le necessità generali organizzative, da gestire globalmente in maniera separata sotto la supervisione del docente coordinatore di plesso; 

5) Per individuare la quota di fotocopie spettante ad ogni docente da riportare nella tessera magnetica si procederà  conteggiando  il numero totale della componente docenti di tutti i consigli di intersezione, interclasse o classe aumentata del numero degli operatori assistenziali - educativi assegnati stabilmente alla scuola, quest’ultimi con una disponibilità di fotocopie pari alla metà di quella attribuita ai docenti. Trovato così il numero totale delle “unità-docenti” presenti nel plesso, ( esempio: un docente con tre classi è pari a tre unità-docenti, un operatore educativo è pari ½ unità-docenti ) si dividerà il numero totale delle fotocopie spettanti al plesso per il numero delle  “unità-docenti”, trovando la “quota fotocopie” da assegnare per “unità-docente”. Ogni docente avrà a disposizione pertanto tante “quote fotocopie” per “ unità-docente quante sono le classi in cui insegna. ù

6) Nella scuola secondaria di primo grado sono attribuite ai docenti alcune compensazioni, che lasciano invariato il numero complessivo assegnato al plesso, a favore di coloro che hanno poche classi ma che in esse insegnano più materie, come di seguito indicato:

lettere = quota fotocopie per numero delle classi di servizio + 1000

matematica e scienze = quota fotocopia x numero delle classi di servizio  + 2000

inglese ( con 6 classi ) = quota fotocopia x numero delle classi di servizio + 2000

francese/spagnolo = quota fotocopia x numero delle classi di servizio

tecnologia = quota fotocopia x numero delle classi di servizio - 2923

scienze motorie = quota fotocopia x numero delle classi di servizio - 2836 

arte = quota fotocopia x numero delle classi di servizio 

musica = quota fotocopia x numero delle classi di servizio - 2923

religione = quota fotocopia x numero delle classi di servizio - 5923 

sostegno = quota fotocopia x numero alunni seguiti 

7) Gli eventuali risparmi di copie da parte di un plesso saranno utilizzabili dal medesimo nell’anno scolastico successivo;

8) La segreteria dell’istituto comprensivo provvederà ad assegnare ai docenti i tesserini magnetici con le rispettive disponibilità di fotocopie, consigliando di utilizzarle con scansione quadrimestrale. 

                                                                                                    Il Dirigente Scolastico

                                                                                                       (Prof. Marco Panti)

